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QUADRO A4.a Obiettivi formativi specifici del Corso 

 

Il corso di studi interclasse in Beni culturali e turismo è volto a offrire una formazione di base nel 

campo dei beni storici, artistici, archeologici, archivistici e ambientali, pienamente integrata con 

una formazione di base nel campo socio-economico, gestionale e giuridico riferito allo sviluppo 

sostenibile dei territori. 

 

In particolare, il Corso di laurea si propone di fornire ai propri laureati:  

− una elevata formazione di base e un adeguato spettro di conoscenze in ordine alla storia e ai 

metodi delle discipline storico-geografiche, alla storia del patrimonio artistico-culturale, alla 

conservazione e la valorizzazione sociale ed economica del patrimonio turistico-culturale;  

− una elevata formazione di base e un adeguato spettro di conoscenze e di competenze nei vari 

settori dei beni culturali e delle risorse turistiche; 

− adeguate competenze socio-economiche e giuridiche, con particolare riferimento 

all'ordinamento amministrativo, alle tecniche di conoscenza, conservazione e valorizzazione 

sociale ed economica, nonché alla gestione manageriale dei beni e servizi turistico-culturali; 

− conoscenza scritta e orale della lingua inglese e di una seconda lingua moderna;  

− capacità di utilizzare i principali strumenti informatici di gestione dei dati e della 

comunicazione telematica negli ambiti specifici di competenza. 

 

In sintesi, il corso ha l'obiettivo di formare figure competenti negli ambiti che caratterizzano le 

aree dei beni culturali e del turismo, fornendo conoscenze di base e propedeutiche a una 

successiva specializzazione settoriale. In particolare, ha l’obiettivo di formare figure professionali 

capaci di valorizzare le connessioni storico-culturali, ambientali e socio-economiche di una 

determinata area nella prospettiva dello sviluppo sostenibile dei territori. Inoltre, è orientato a 

sviluppare le abilità comunicative attraverso un’ampia offerta di insegnamenti linguistici: sono 

previsti l’inglese e una seconda lingua straniera a scelta insieme ad una serie di laboratori proposti 

quali attività a scelta dello studente pensati specificamente in relazione alla comunicazione dei 

settori dei beni culturali e del turismo. 

Il corso fa pertanto leva su un percorso didattico necessariamente multidisciplinare e integrato, e 

rivolge costante attenzione ai mutamenti in atto nel contesto socio-culturale, economico e 

giuridico-amministrativo. Con tale approccio, vuole formare figure versatili e capaci di operare – 

soprattutto negli ambiti della gestione e dell’organizzazione – in aziende private e pubbliche dei 

settori considerati, nella piena consapevolezza dei principi di economicità, efficacia ed efficienza e 

con costante attenzione alle esternalità socio-economiche generate. 

 

Il corso di studi è pensato come un percorso comune per gli studenti di entrambe le classi L-1 e L-

15. 

Il primo anno è rivolto allo studio delle discipline di base di entrambe le classi: Storia medievale o 

moderna, Istituzioni di diritto privato, Sociologia dei processi culturali e una disciplina 



caratterizzante come Storia dell’arte e dell'architettura medievale o moderna, Fondamenti di 

politica economica, Geografia del Turismo, Archeologia e storia dell’arte greca e romana e Lingua 

inglese, volta quest’ultima a consolidare le competenze comunicative a livello globale. In questo 

modo sin dal primo anno gli studenti hanno modo di crearsi delle basi multidisciplinari, rafforzate 

nel secondo anno grazie all'offerta di una ulteriore disciplina storica e storico-artistica e a 

Letteratura di viaggio composta da due moduli in continuità temporale e culturale (Mod.1-Età 

medievale e umanistica, Mod.2-Età moderna e contemporanea). 

Tra le discipline affini che intendono fornire una specifica curvatura di studio del territorio, 

Archeologia dei paesaggi, in alternativa con una disciplina più professionalizzante come 

Archivistica. 

Nel corso del secondo anno sono inoltre approfondite alcune materie più strettamente legate alle 

professioni dei beni culturali e del turismo come Imprenditorialità e business planning in 

alternativa con Economia e gestione dei beni culturali e del turismo, Politica economica per il 

territorio e una seconda lingua a scelta tra lo spagnolo, il francese, il tedesco e il russo, che 

rafforza ulteriormente le competenze comunicative su scala globale degli studenti. Questo taglio 

progressivamente più specialistico caratterizza anche il terzo anno di corso con l’insegnamento di 

discipline quali Museologia, Diritto dei trasporti e del turismo (con ricadute evidenti nel settore del 

turismo ma anche in quello dei beni culturali, in relazione alle norme che regolano il trasporto 

delle opere d’arte) in alternativa con Psicologia ambientale e processi organizzativi (che intende 

fornire agli studenti una formazione per interpretare psicologicamente i bisogni del turista), Diritto 

dei beni culturali e del turismo (per rafforzare la conoscenza del contesto giuridico in cui le 

istituzioni e le aziende operano), Economia e marketing agroalimentare (che integra la conoscenza 

del territorio, dell’ambiente e del paesaggio in funzione di una identificazione degli sbocchi 

professionali) in alternativa con Documentazione digitale per i beni culturali (che intende fornire 

agli studenti una formazione specifica sulla documentazione, il trattamento e la conservazione 

delle risorse digitali). 

Per gli insegnamenti di Storia e Storia dell'arte e dell'architettura gli studenti devono acquisire 

obbligatoriamente 20 cfu e, dunque, devono scegliere due delle tre Storie e Storie dell'arte e 

dell'architettura previste; possono però optare per un terzo insegnamento in Storia o Storia 

dell'arte e dell'architettura nel corso del terzo anno come disciplina a scelta. Tra queste ultime il 

corso di laurea lascia libertà agli studenti di scegliere tra i corsi di pari grado di tutto l'Ateneo, 

purché siano ritenuti congruenti con il percorso di studio dai tutor del CdS. Il CdS attiva inoltre, 

sempre al terzo anno, una serie di laboratori che permettono agli studenti di avere una concreta 

esperienza nei diversi ambiti già trattati in chiave disciplinare. I laboratori sono inoltre occasione 

d'incontro e collaborazione con i rappresentanti delle professioni legate ai beni culturali e al 

turismo. 

In particolar modo i laboratori proposti tra le attività a scelta dello studente sono progettati 

nell'ottica di fornire competenze specifiche sulle singole discipline in un'ottica professionalizzante. 

Il terzo anno vede anche la centralità del momento formativo dello stage presso enti, istituzioni e 

aziende legate ai beni culturali e al turismo, convenzionate con il CdS. 

 

Il corso si conclude con l'elaborazione di una tesi finale che dia conto delle conoscenze, delle 

competenze e delle abilità conseguite dallo studente durante il suo percorso di studi. 

 



QUADRO A4.b.2 Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e 

comprensione: Dettaglio 

 

AREA PSICO-SOCIO-ECONOMICA E GIURIDICA 

Conoscenza e comprensione 

Le conoscenze in ambito giuridico-amministrativo e politico-economico-gestionale sono finalizzate 

a fornire ai laureati le competenze tecniche ed operative necessarie sia alla valorizzazione del 

patrimonio culturale sia alla gestione del turismo e delle organizzazioni connesse nel rispetto delle 

loro finalità istituzionali e conformemente ai criteri di efficacia, efficienza, economicità. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Gli insegnamenti dell'area si propongono di formare professionalità dotate di capacità tecniche ed 

operative, capacità critiche, problem setting e problem solving nella gestione dei beni culturali e 

del turismo. 

AREA STORICO-ARTISTICA E MUSEALE 

Conoscenza e comprensione 

Gli insegnamenti di quest'area sono volti a fornire gli strumenti metodologici, storici e critici per la 

conoscenza e la comunicazione dei beni culturali sotto l'aspetto storico e artistico, anche a fini 

turistici. L'attività didattica nel campo della storia dell'arte e della museologia è sviluppata con 

approcci e metodologie consonanti con quelle adottate negli altri ambiti disciplinari. 

In particolare per la storia dell'arte ci si focalizza sullo studio dei territori, anche periferici, 

utilizzando i criteri dalla “geografia artistica”, dei contesti figurativi e delle determinanti socio-

economiche, con particolare attenzione alla committenza, alla funzione e ai significati degli oggetti 

e agli aspetti iconografici e storico-artistici. Parallelamente si guarda alle forme di collezionismo 

protomuseale e alla formazione e all'organizzazione e gestione dei musei propriamente detti, con 

particolare riferimento alla rivisitazione dell'istituto museale quale “opera aperta”, porta di 

accesso al territorio, potenziale strumento di conoscenza, salvaguardia e valorizzazione del museo 

diffuso. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

L'area si propone di sviluppare la capacità dello studente di applicare le conoscenze teoriche, 

storiche e metodologiche acquisite a problemi e tematiche relative al settore dei beni storico-

artistici, con particolare riferimento alla comunicazione a diverse tipologie di utenza nell'ambito 

delle attività di valorizzazione. 

AREA ARCHEOLOGICA E DELLE CIVILTÀ ANTICHE 

Conoscenza e comprensione 

L'attività didattica in campo archeologico è finalizzata all'analisi dei contesti ambientali, territoriali 

e urbani, dei sistemi insediativi, delle testimonianze architettoniche, della produzione artistica e di 

tutti i resti materiali che permettano la ricostruzione dei modi di vita, delle attività e delle relazioni 

interne ed esterne delle società indagate, con l'obiettivo di acquisire conoscenze finalizzate alla 

valorizzazione del patrimonio e dunque alla pianificazione sostenibile degli usi territoriali. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 



Gli insegnamenti dell'area si propongono di formare professionisti in grado di padroneggiare le più 

aggiornate metodologie nel campo della ricognizione di superficie e dello scavo archeologico e, 

altresì, provvisti delle conoscenze basilari per lo studio del patrimonio archeologico mobile e 

immobile, nonché delle società ad esse collegate. 

AREA LINGUISTICO-CULTURALE E LETTERARIA 

Conoscenza e comprensione 

Le attività formative dell'area sono finalizzate all'acquisizione di conoscenze e capacità di 

comprensione relative ad almeno una lingua europea, oltre all'italiano, intendendo le lingue come 

sistemi di comunicazione, visti anche nella loro dimensione sociolinguistica. 

Le conoscenze linguistiche saranno particolarmente orientate al linguaggio specialistico del 

turismo e alle funzioni espressive nell'ambito della comunicazione dei beni culturali. Parte 

integrante di ciascun insegnamento, coerentemente con gli obiettivi prefissi, è costituito da 

un'ampia preparazione nei principali ambiti culturali relativi alle aree linguistiche studiate. Le 

conoscenze e capacità di comprensione si riferiranno, altresì, alla cultura letteraria italiana 

relativamente alla letteratura di viaggio, come parte fondante della più generale conoscenza e 

comprensione storica e culturale del fenomeno del turismo e della percezione del patrimonio 

culturale. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Nell'ambito dell'apprendimento delle lingue straniere, il percorso formativo mirerà all'acquisizione 

di un solido rapporto fra le competenze linguistiche e la capacità di applicarle alle tematiche 

disciplinari sopra citate. A tal fine dovranno essere acquisite le tecniche e gli strumenti linguistici 

per la comprensione, per la comunicazione orale e per la produzione scritta. Tali competenze 

riguarderanno varie tipologie testuali, e consentiranno l'acquisizione del lessico attinente alle 

realtà relative alle lingue e culture studiate, soprattutto negli ambiti del turismo e dei beni 

culturali. 

AREA STORICO-GEOGRAFICA 

Conoscenza e comprensione 

Nell'area storica l'attività didattica prevede l'apertura a quadri cronologici ampi (dal medioevo 

all'età contemporanea), ponendo attenzione al serrato confronto fra le diverse tradizioni 

storiografiche europee attraverso l'adozione di scale spaziali di diverso gradiente – dal locale al 

globale. 

A tale scopo si porrà attenzione all'analisi di una molteplicità di fonti – sia in ragione della loro 

natura che della loro tipologia - con la duplice finalità di comprendere il divenire storico e di 

riconoscere il complesso valore storico-culturale dei beni culturali. In questa direzione si rivela 

essenziale una diffusa attenzione alle modalità di produzione, gestione, conservazione e 

restituzione delle diverse tipologie di fonti, nella consapevolezza dell'esigenza di diversificare le 

tipologie di comunicazione in ragione del profilo diversificato degli utenti finali. A tale scopo risulta 

indispensabile tenere in considerazione la natura e le finalità delle opportunità offerte dalle ICT 

che garantiscono occasioni irrinunciabili per la diffusione e, pertanto, per la valorizzazione delle 

conoscenze acquisite. 

 



Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

L'area si propone di sviluppare la capacità dello studente di applicare le conoscenze teoriche, 

storiche e metodologiche acquisite a problemi e tematiche relative al settore con particolare 

riferimento alla capacità di dialogare con tipologie diverse di utenti. Particolare attenzione dovrà 

essere posta alle tematiche della comunicazione e dell'integrazione tra le diverse discipline al fine 

di mettere lo studente in condizione di rendere effettivamente spendibili le competenze acquisite. 


